
POLITICA INTERNA 

La banda 
dei quattro/2 

Sull'asse Roma-Campania Pomicino, Conte e De Lorenzo 
gestiscono l'enorme torta degli interventi straordinari 
Il futuro? Roseo per i progettisti e la lobby del mattone 

mmm—^——mm Un imprenditore: «Lavorano solo nove grandi aziende» 

Quei ministri «pigliatutto» 
Tre del quattro superministri accusati da Bodrato 
stanno in Campania 1 andreottiano Cirino Pomici­
no, il socialista Conte, il liberale De Lorenzo Tre 
«uomini nuovi», tre storie parallele «Professionisti 
dell intervento straordinario», la loro fortuna, non 
solo politica ma finanziaria si chiama dopo-terre-
moto Tutto iniziò nell'auletta di Montecitono dove 
suole riunirsi la commissione Bilancio 

PAI. NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

M NAPOLI Funicull (unicu 
là si cantava una volta a Na 
poli e a proposito di limicola 
ri «Napoli oggi» sbandiera in 
copertina una caricatura del 
ministro del Bilancio nei pan 
ni di un tranviere «C è il mini­
stro Pomicino dietro I lavori di 
ristrutturazione'» si chiede ru­
demente il settimanale noto­
riamente «ricino a Gava» Il 
ministro del Bilancio ha dalla 
sua un ostinatissimo mensile, 
•Itinerario» che Iattura ogni 
anno 800 milioni di pubblici 
là E su quelle colonne ci si 
vendica subito In maniera sol 
tile inserendo tra I «mille no­
mi che contano a Napoli» di 
un dettaglialo «Chi è» In 
omaggio ai lettori una biogra­
fia del ministro degli Interni 
che registra freddamente al 
passalo remoto come «agli im­
iti degli anni Sessanta» Gava 
«riuscì a coagulare una serie 
di consensi nella Oc napoleta 
na» Di De Mita il «Chi È» pò 
mlclnlano si È addirittura scor­
dato Semplicemente «non 
conta» a Napoli 

Quelli che davvero «conia­
no» nel sistema di potere della 
Campania Isaia Sales segre­
tario regionale comunista li 
chiama gli «uomini nuovi del 
dopo terremoto» Ed il suo 
plO stringalo «Chi e» coincide 
con la denuncia del vicesegre 
tarlo de Bodrato Ben tre mìni 
siri della «banda del quattro-
Indicata dall esponente della 
•sinistra» de vengono da qui il 
de Paolo Cirino Pomicino, 
(classe 1939 Napoli, medico 
neuropsichlatra) il socialista 
Carmelo Conte (1938 Piaggi­
no, provincia di Salerno avvo­
cato), il liberale Francesco De 
Lorenzo (1938 Napoli medi­
co chirurgo) «Mi auguro che 
abbia torio Bodrato, che il go­
verno del paese non somigli 
alla classo dirigente napoleta 
na Qui In Campania siamo 
ad un punto preoccupante 
quésta è la classe dirìgente 
del dopolerremoto Mal la 
Campania era stata cosi pre­
sente nel governo del paese, 
una sona di risposta alla Pu­
glia degli anni 70 quando lo 
^sviluppo adriatico" espresse 
una classe dirigente molto di 
versa i Moro I Lattanzio I 
Formica Conta mollo innan 
zitutlo un legame generazlo 
nate hanno messo in discus 
sione la gestione delle genera 
zlom precedenti nel rispettivi 
partiti Per la De con Cirino 
Pomicino, comunque, ti tratta 
di un'aBBlunta il aggiunge * 
Gavt senza che questi, per 
ora, perda peso Per De Lo­
renzo si e trattato 41 un pas­
saggio di padre in figlio Conte 
e p i di «AH I homo novui". 
un signor Nessuno che in 15 
anni * diventato ministro» 

E | | | «homines novi» hanno 
caraneristiche singolari e co­
muni Intendono I» politica 
conte il motore di tutte le co­
se Cirino lo va ripetendo 
spesso In una festa elettorale 
per sostenere la candidatura 
alle «europee' del «suo» Mario 
Forte, stupì gli ospiti, la fami­
glia Lauro, ricordando come 
quel nome rappresemi -mol­
to e non sempre molto di 
buono» nella storia di Napoli 
e rampognando la borghesia 
napoletana per scarso impe­
gno politico «Dovete scende­
re dalle ville della collina di 
Posillipo» Ma dietro - ricorda 
Sales - non e è nessun vero 
ragionamento sullo sviluppo 
non hanno nessuna cultura 
economica II fatto nuovo è 
rhe I tre non si muovono più 
ali interno della cultura del 
•posto» di lavoro pubblico 
propria dei vecchi notabili 
Semmai mirano alla promo­
zione di figure del pubblico 
impiego caratterizzale dal 
rapporto con le decisioni pub 
Miche I medici come opera 
lori degli ospedali I laboratori 

convenzionati ecco Cinno 
Pomicino dirigente dell A-
naao I associazione dei medi 
ci ospedalieri idem il suo col 
lega De Lorenzo e Conte che 
a Salerno ha un vero codazzo 
di progettisti architetti jnge 
gnen 11 progetto prima dell o 
pera A prescindere ovvia 
mente dalla sua utilità 

L homo novus" è un prò 
fessionista dell intervento 
straordinario distribuire inca­
richi al di là delle opere realiz­
zate usare il peso dei progetti 
per ottenere finanziamenti 
saldare un blocco tra amminl 
strafori e progettisti Grandi 
ambizioni progettuali grandi 
idee Ecco il socialista Conte 
che nel dopo-terremoto fa en 
trare la zona di Eboli nell area 
dei finanziamenti e si lega agli 
studi di progettazione Eboli e 
mare aperto ma ben venga 
un progetto di porto-canale 
nel fiume Sete oppure un por­
to Isola una piattaforma Evia 
con una pioggia di enti fiera 
da dislocare nelle aree di 
smesse della provincia di Sa 
lemo Oppure villaggi turistici 
in aree di nlievo paesaggistico 
come la baia di Trentova ad 
Agropoli un vero scandalo 
sollevato dalla Lega ambiente, 
che purtroppo coinvolge 1 am 
ministrazlone provinciale (di 
sinistra) di Salerno 

Se la camera di Conte si svi­
luppa in penferia ed accop­
piando un Connotato politico 
«altematlvista» alla De con un 
segno df riscatto c-ella provini 
eia dall egemonia del capo­
luogo regionale per gli altri 
due «ministri professionisti 
dell intervento straordlnano» 6 
decisivo I asse Napoli Roma 
Ed a Roma tutto inizia nell 83 
Data cruciale che vede Paolo 
Cirino Pomicino alta presiden 
za della commissione Bilancio 
della Camera e sui banchi 
della stessa commissione altn 
due napoletani il liberale 
Franco De Lorenzo ed il so­
cialista Giulio Di Donato ram­
pante ras craxiano di Napoli 
Anno in cui si decide di con 
sentire ai «commissanat!» alla 
ricostruzione di «avocare» le 
opere previste da altn Enti e 
non realizzate per mancanza 
di finanziamenti lutti 1 proget 
ti giacenti al di là della loro 
utilità e della loro funzionalità 
per la ricostruzione vengono 
cosi «gestiti» in nome delle 
mergenza in una sede che 
•cavalca le competenze dei 
governi locali Un intervento 
pensato per dare un letto ai 
terremotali si trasforma In un 
enorme operazione di finan­
ziamento di infrastrutture 
Adesso - documenta 11 dos­
sier sull'Affare terremoto» 
pubblicato dal Pei campano -
Il rapporto * di un miliardo 
per le case otto per le opere 
pubbliche E soprattutto quei 
consorzi che si sono già ag­
giudicati I appalto per le co­
struzioni delle case automati 
camente ai giovano dell esten­
sione della concessione per le 
grandi opere Pomicino e il 
beniamino del mattonan E la 
•lobby» del mattone riscuote 
cosi in quest epoca successi 
esponenziali il consorzio 
Consafrag da una concessio­
ne di 87 miliardi per le case 
passa a 389 miliardi per te in 
fraatrutture il Coreca strappa 
67 miliardi per gli alloggi e 
140 per le grandi opere IA 
scosa 26 miliardi per case 
651 per grandi m'rastrutture il 
Conn 26 per le case 651 per 
le opere Di automatismo in 
automatismo il sistema terre 
moto impiantato neltauletta 
di Montecitono dove siede la 
commissione bilancio ha ge­
stito 30mila miliardi in 8 anni 

Anche gli awersan concor 
dano è questo il «capolavoro» 
di Pomicino Convogliare mi 
gliaia di miliardi su Napoli e 

coinvolgere il più ampio arco 
di forze sociali e politiche n 
conoscendo a ciascuno una 
sfera di influenza uno spazio 
creando e contemporanea 
mente omologando la classe 
dmgente del terremoto i pro­
fessionisti dell economia della 
catastrofe 

Ma per farlo occorre scavai 
care I Ente locale (né il consl 
glio regionale né la giunta 

hanno mai discusso I ubica 
ztone e il programma delle 
opere pubbliche finanziate) 
E formare quello che Berardo 
Impegno segretano del Pei a 
Napoli chiama il «direttono» 
che gestisce i flussi di spesa 
Fino ad un certo pendodo 
erano Pomicino De Lorenzo 
e Di Donato che la maliziosa 
voce degli addetti ai tavon so 
prannominava la «Pd2» Ed 

È il faccendiere 
Vincenzo Maria Greco 

L'uomoombra 
di Pomicino 
WB NAPOLI Ce n'è anche per 1 «en 
tourage» di Cirino Pomicino dentro al­
la maxi inchiesta condotta dal giudice 
Paolo Mancuso che ha portato alla 
scoperta di alcune tracce di «relazioni 
pericolose» di Antonio Gava. Tra i per­
sonaggi inquisiti e prosciolti dall accu­
sa di associazione mafiosa (ma si 
continua ad indagare sull imputazione 
di interesse privato in alcuni appalti), 
Vincenzo Maria Greco uno degli uo­
mini-chiave dell arcipelago di relazioni 
e di affari del ministro del Bilancio a 
Napoli il magistrato tratteggia in que­
sta «sentenza di proscioglimento, un 
ritratto dell uomo-ombra di Pomicino 
che appare emblematico di tutto un si­
stema di potere «La sua posizione -
scrive - è quella di un tecnico di eleva­
tissima capacità di gestione di rapporti 
professionali e politici anche al più al­
to livello che gli consentono - unita­
mente alia sua abilita scientifica da lui 
stesso con forza nbadita - di prendere 
parte ad un numero impressionante di 
iniziative finanziate dallo Stato dalla 

Cassa per il Mezzogiorno dal Com 
missanato straoidinano e cosi via che 
lo vedono presente nei ruoli - volta a 
volta - di progettista collaudatore di 
rettore dei lavon, eccetera Diretta 
mente o mediante suoi colleglli di stu 
dio o soci In una ditta la Età sud 
dalle finalità non convincentemente 
chiante» 

Per definire la natura dell attività di 
Greco il giudice Mancuso riprende la 
descrizione fattane dal pubblico mini 
stero rMla stessa inchiesta come 
quella «frenetica di un faccendiere ad 
alto livello estnnsecatasi gestendo 
controllando e distribuendo appalti ed 
incarichi professionali» Ma il giudice 
istruttore aggiunge una «particolarità 
rimasta * ricorda - inspiegata in sede 
processuale di suoi interessamenti e 
coinvolgimenti In soluzioni e problemi 
in cui non ha alcuna veste istituzionale 
per entrare» Insomma Greco è un 
prezzemolo che si trova su molte salse 
quando si tratta di «intervento straordi 

nano» a Napoli 
Quanto ci guadagnano personaggi 

come questi? L inchiesta ha potuto 
soddisfare questa curiosità grazie ad 
una conversazione telefonica di Greco 
intercettata nella quale «le risultanze 
economiche di questi impegni da lui 
stesso definiti tutto sommato non certo 
stressanti vengono contabilizzate in 
un ordine molto superiore al miliar­
do* Su questi aspetti si continua ad in­
dagare anche perchè 1 «imponibile» di 
Greco appare «lievitato dai 75 milioni 
del 1979 ai 905 del 1983 con grande 
balzo negli anni che segnano T inizio 
dei finanziamenti della costruzione 
post terremoto» 

Sui rapporti con le imprese chiac 
chierate qualche dubbio viene avanza 
to «non convincenti» appaiono per 
esempio te spiegazioni che Greco ha 
fornito di sue telefonate con 1 impren 
ditore mafioso-nciclatore del clan Nu­
voletta Luigi Romano Ma indagare 
sul conto di -mister miliardo» è stato 
particolarmente difficile Lo si capisce 

da un inciso che il magistrato butta lt 
poche nghe pnma di disporre il pro­
scioglimento dall accusa di associazio-
ne mafiosa «Infine - rileva - non è sta 
to possibile accertare (e qualsiasi ipo 
tesi che giustifichi tale impossibilità 
appare altamente inquietante) nono­
stante approfondita istmttona su qua 
le base già nel 1983 vengono richieste 
dal Nucleo operativo dei carabimen 
di Napoli pnmo Informazioni detta­
gliate dalla Guardia di finanza sul con 
to del Greco il cui nome viene inserito 
fra quelli del gotha delle organizza 
zionl mafiose della Campania» In altre 
parole gli inquirenti non hanno sapu 
to spiegare ai magistrati come mai 
sulla base di quali indizi una simile 
gravissima accusa sia stata formulata 
nel confronti dell uomo di fiducia di 
Cinno Pomicino Dove sono andati a 
finire quegli «indizi»? Tra le «ipotesi in 
quietanti» che il magistrato agita e e 
forse anche quella che sia stata fatta 
sparire ogni memoria di queste non 
tanto remote indagini7 
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ora dalla provincia arriva Con 
te che tira gomitate si passerà 
ad un quadrumvirato* O ad 
un nuovo terzetto? Ma a parte 
ogni semplificazione ne vien 
fuon - dice Sales - un model* 
lo di «democrazia autoritaria», 
che non serve a «far presto» 
Quanto piuttosto ad indivi 
duare le mediazioni degli inte­
ressi particolan che si vuol 
mettere assieme appalto per 
appalto, spesa per spesa in 
una economia dipendente dal 
danaro pubblico e centrata 
sulte infrastrutture cosi si «de­
ve» fare parola di Pomicino 
Che oggi non a caso, reclama 
per il suo ministero un super 
fondo a gestione separata per 
infrastrutture e servizi E clje 
sin dal primo momento ha 
guardato lontano Da presi 
dente della commissione Bi­
lancio per esempio ha riser­
vato alla Campania una quota 
di 3200 miliardi accantonali 
dalla legge finanziaria unico 
esempio di regione che possa 
attingere ad un quota di riser­
ve senza un progetto senza 
una legge A chi toccherebbe 
ora la redazione di questa leg­
ge? Ma al ministro Conte, e 
forse con questo esempio si 
chiude il cerchio perverso che 
Bodrato ha voluto rivelare 

Il tutto poi si traduce in un 
reticolo di sigle e di nomi che 
la battagliera redazione della 
«Voce della Campania» ha 
elencato dopo un puntiglioso 
lavoro di venflca negli archivi 
delle Camere di commercio e 
dei tribunali la scalala ai 
grandi g P K * d e l rampane 
Isidoro Balsamo legalo ali uo­
mo ombra del ministro del Bi 
lancio Vincenzo Maria Greco 
il boom dell tela, una media 
impresa che nell 80 attraversa­
va una cnsi nera e che adesso 
intasca la gran parte delle 
commesse pubbliche gli affa 
ri dei Brancaccio dei Cabib e 
degli Zecchina E poi la sca 
lata degli ìrpini Abate soci del 
gruppo di famiglia del mini­
stro del Bilancio cugini e fra­
telli che hanno cospicui Inte­
ressi nell acciaio e nelle con­
dutture I amicizia del ministro 
De Lorenzo con i costruttori 
Borselli e Pisani e cori un 
gruppo di assicuratori il fiori­
re delle cllniche private e dei 
laboraton convenzionati 

Attorno si snoda un rasano 
di fallimenti aziende in crisi 
gente in angustie Come quel 
I imprenditore che a condi­
zione che non si ciU il suo no­
me parla papale papale di 
nove aziende pigliatutto ed 
altre venu consociate che «for 
mano come un muro con cui 
non si può far altro che sbat 
lete» Aziende che non sono 
più come nel passato, solo in­
terlocutrici privilegiate del ce­
to politico di governo Ma che 
con esso in gran parte «si 
identificano» I professionisti 
dell intervento straordinario si 
sono messi in proprio7 Accusa 
grave anche se non docu­
mentabile Ma è già negativa­
mente significativo che essa 
circoli nel clima di completa 
anomalia che l economia del­
la catastrofe ha generato 

Napoli è un laboratono na 
zionale come fa intendere 
Bodrato9 Allora attenti nel 
reame del tre ministn ac 
chiappatutto e e I estensione a 
macchia d olio del meccani 
smo della concessione» 
L appaltatore diventa a sua 
volta «stazione appaltante» 
Devo costruire un pezzo dello 
stadio S Paolo che prezzo mi 
fai' Il 2SX> Ma se Raffaele 
Esposito mi fa il 30% Aggm 
dicato per il 35 il 40 anche il 
50% di ribasso Scrive I Asso­
ciazione nazionale imprese 
edili minon della Campania, 
in una nota di protesta che 
sembra la classica urlata nel 
deserto «Lavori per svariati 

miliardi soo stati eseguiti per 
cifre irrisone rispetto alle cale-
gone e agli importi eseguiti 
Tutto organizzato dal conces­
sionari che hanno preferito 
appaltare I lavon a microim­
prese artigianali In grado di 
offrire gli eccessivi ribassi an 
che al 50% sui prezzi a loro 
pagati dallo Stato» Cosi le im 
prese minori si sono trovate 
senza lavoro benché «la no­
stra regione sia stata destina­
taria del più grande intervento 
edilizio del dopoguerra-

Terremoto crisi idriche Ex­
po 2000 (Craxi e d accordo 
con me che bisogna farla a 
Napoli altro che De Micheli» 
e Venezia , ha appena «rive­
lato» ad «Itinerario, il ministro 
Conte) Ma quante belle 
emergenze! Uno degli Impron-
dlton lasciati ai margini del 
gioco spiega «Le dò una pri­
mizia ormai dilaga un nuovo 
meccanismo quello del "24 
lettera B » «Prego?» «L articolo 
24 comma A della legge 578 
prevedeva I aggiudicazione 
delle opere a chi offre il mas­
simo nbasso cioè un criterio 
abbastanza oggettivo Adesso 
in 3 mesi qualcosa come 500 
miliardi di lavon del dopo-ter­
remoto sono stati assegnati 
applicando ia lettera B cioè 
con I appalto concorso che 
consente atl amministrazione 
di aggiudicare un punteggio 
alle singole imprese sulla base 
di un cnteno assolutamente 
soggettivo E questi criteri fa» 
voriscono puntualmente Isoli-. 
ti «pi lo? Tra un pò non ri­
marranno neanche te bricio­
le». *! «t 

Miliardi, tffan emergenza 
Sondate, «pnmato» perverso di 
una politica idrovora Brilla in 
questo cielo la costellazione 4 
tre luci partenopea' Par di ca­
pire che tutto è cambiato sot­
to questi astri, perché nulla 
cambi almeno in meglio Un 
esempio in via Petrarca 129 
sull «esclusiva» collina di Posti 
lipo e è un appartamento che 
sembra I emblema di questa 
continuità negativa essendo 
passato nel giro di dieci anni 
dallon Antonio Cava al fi 
nanziere malavitoso Nini 
Grappone al costruttore In­
quisito per camorra Bruno 
Sorrentino fino al ministro Ci­
m o Pomicino «E il numero 
due di Andreotti» avverte il 
«Chi è» della rivista «Itinerario» 
La «Voce» nsponde pubbli 
cando il testo di una conver­
sazione telefonica" captala da 
qualche «amico» non disinte­
ressato registrata su un nastro 
recapitato alla redazione Che 
scrive di riconoscere il «tono» 
di uno che ha fatto esperienza 
di una «poltrona ministeriale», 

Si tratta di un colloquio che 
fa impallidire come un dialo­
go tra due educande il ricor 
do di quel lamoso «Ah Fra 
che le serve?» tra Evangelisti e 
il costruttore Caltagirone Qui 
parlano - di assessorati se-* 
grelene ed incarichi - due ca­
pi de dell era dei ministri pi» 
gllalutto «Ma volendo fare le 
cose come Dia comanda k m 
3eno i2 Se tu ne vuoi 4 e hai 
problemi e Antonio romano 
vuole comprenderli beh la 
quarta posizione, la più im­
portante, la deve in qualche 
maniera dare a una persona 
gradita» 

•Certo» 
«Siccome non vogliono il 

casertano 10 non voglio il be 
neventano » 

•È chiaro» 
«E allora nun aggio capHo 

allora Ci tiene! Non so se 
rendo itdea, e allora ci dice, 
resta Fantini e allora diciamo 
tre e mezzo e tre e mezzo 
non so se rendo I Idea» 

Si I Idea, almeno quella, e 
stata resa 

Fine • // precedente orticolo t 
apparso domenica 5 nooembfe 

6 
l'Unità 
Martedì 
7 novembre 1989 


